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Un maggio di lotte 
per far avanzare 
una vera riforma 

Pistoia, Pinerolo, Terni, le denunce più recenti 

La scuola in tribunale : a chi 
• 1 • • 

Manca ormai so'o una tran- i mo anno scolasti! o. 
tina di giorni alla chiusura | Abbiamo già iscritto -- e 
effettua dell'unno scolastico. I lo ripetiamo con tutta frali-
ma li' questioni che si al- j chezza — che la dispcnizio 
follano sono laute e 'li tale I ne del ministro secondo la 
portata che la scuola ribolle ! quale quest'unno per le iscri 
tome un j ideano prossimo al \ ziom sionistiche (anticipate 
Ve plus ione. al Pi mui/'/ioi dovrebbe far 

Il mese di maqqio. tradì- tp^° unicamente ed insinda-
tonalmente trunqm'lo perché \ cabilmente la giuduatona di 
qli alunni sono presi dalla \ mprltu " • " " ' •« mcdla del 

preparazione di .scrutini ed j ' " ' ' riportati alla fine del-
esami, rischia micce quello ! ''unno o all'esame di Hcen-

giovano ì «casi» giudiziari 
Gli attacchi alla libertà di insegnamento si stanno facendo più frequenti — Un diritto garantito dalla 
Costituzione, che non può essere continuamente rimesso in discussione — I danni psicologici agli alunni 

anno di essere particolarmen
te teso e drummatuo. 

A parte il gravissimo punto 
nodale dell'università, aitclie 
le scuole secondarie, medie e 
elementari sono infatti sotto 
il fuoco di (Pi une grosse que 
stioni. 

innanzitutto, nel contratto 
nazionale del perdonale della 
scuola, per il (/naie sono in 
<o/so da parte dei sindacati 
contederiili, assemblee sullu 
trattatila the, a giudizio di 
iXilL. VISI, e l.'IL. «lui por-
lato u ]io->itac acquisizioni ,>. 
1 sindacati autonomi, mi eie, 
pur ttisfiett' a lunnoseeie 
che si e giunti a < un buon 
risultato », slatino andando al 
Imo l <'iin/ics-,0 rri.ioiiu'c | 
i Rimili. Ili; muggini i ou 
una piuttuiormu che ancora 
.i richiama al tradizionale — 
e già battuto — attacco alla ' 
cosiddetta « sperequazione tra J 
le categorie del pubblico un- • 
piego ». i 

Secondo niipun'amento di 
struordiuui io > ilici o, l'inr.m, ' 
il .5 magt/io aliti Coni missui ' 
ne puh'ìliin i-.tiu.iwie delia j 
Camera, tie'\'csiime delle prò- , 
poste di legge sulla inoi ma 
dell'istruzione secondaria. Ver ' 
battete .i di cimo Malfatti e \ 
per avi ni re una l'forma che ' 
non ptis^i s'i'ln testa di stu
denti e iiisegnanli. il dibatti 
to non può limimele limita . 
to ull'intcì no ile' l'iti lamento. 
Assia unno!tante e certo l'ac- j 
cordo die le /or ir- politiche : 
possono iiiggiinigeie — e elie ' 
ci tiugitrtun'o nnnnunquno - - ' 
pei unii disi us-ioni' ampia 
si, ma concludente e a tem
pi hrei i ma alliettunto im
portante e che almeno i pre
supposti bitse di una nloima 
veramente niiioi atiicc e de-
moctiiticu tioiino l'appoggio. 
Ut spinta, il itici ordo, ti con
tributo critico di quanto sta 
denti e insegnanti sono te 
tinti speiimcntundo ed elabo 
mudo m questi ultimi mesi ed 
in particoline nel corso delle 
più positive fra 'e autai/r-
itlOM. 

Un'ultima questione, ni que
sto momento putiniana per i 
tempi brevissimi in cut de
ve essere risolta e per le con-
sraiienze gnu issane che 'a 
sua mancata soluzione potreb
be poi fare, è (/nella della di-
sciimuiazione classista che 
Malfatti vorrebbe introdurre 
nelle i-tcnziont per il prossi

ma eleincntuie e media), suo
na ionie una ìem e, prò-

I pria proi ocuiione. 
| Se la 'celta de! Ialino agli 
I orali della mutui ita scientift 
I cu e stala giudicata dal coni-
' pugno ('Inorante «certamente 

sb'iqltuta e in qualche modo 
anche piai oca tot m » nel caso 

I de'lti di-posizione malfattiana 
\ della « graduatoria per meri 
i tu », qnell' .< anche .> può 
i csseie tranquillamnte tolto 

Come abbiamo già spiegato 
| dettagliatamente d'Unita del 
| 'l'I aprile ) . la circolare Mal 
' fatti obbliga direttori e pn's> 
' di a rtme'tere in iigore una 
I disposinole rasi ista del l'i l'i, 
| sciondo Iti (/udle, qu'tif'U nel

le scuo'e 'e domande d> iscri
zione snir'li'tO 1 Dilati d's])OI'l 

. bili le quindi, ionie tutti sap-
j piamo, nella maggioranza del 

te scuole medie inferiori e 
superiori), l'accettazione degh 
alunni avverrà secondo la 

; graduatoria dei voti riportati 
Abbiamo descritto le conse 

, quenze discrnnnuttorie di glie 
! sta (hre't'va che darebbe i> 
, tfritto di snella (Iella scuola 
> (media e secondaria) solo a 
I chi ha npwtato i voti mi

gliori e costituirebbe per tutti 
q't a1 tri del'e vere e proprie 

\ scuole ghetto, con buona pace 
o"ielutto dell'iiutonomm e 

, dell'autorità degli organi co'-
i tentali che finora hanno pre-
; Piallilo a tutta questa ma 

tenti 
i Certo, la direttiva di Mal-
1 fat'i può e dei e essere riti-
' rata 'e o auguriamo che i 

pattiti deinocrat'i-i costringa-
I no il ini'iistìo in parlameli 

tn a rimangiarsi al più pre 
1 sto que-tn -ita ennesima " tro 
ì vatiiì'l. ma tant'é, per il mr> 
1 mento, •ssn sta creando con-
I fu suine e agitazione in tutti 

gli istituti elementari e me 
| di inferiori. 

I Assemblee, delegazioni, or 
1 dna dc> tnorno. telegrammi di 
| piotesta da parte dei genitori. 
\ delle loto associazioni, dei 

Consiah di istituto stanno già 
» facendo suine la temperati!- ; 
i ra in molte scuole > 
' Siamo dunque davanti ad \ 
', un maggio scolastico pieno di 

scadenze di lotta importanti. 
' in cui c'è molto da fare per 
! lutanti . studenti, genitori, do 
I centi hanno a cuore la batta-
• glia per fri riforma deVa 
\ scuola. 

I i t u r -e un remata n n e m a t o 
Un p.ofev-ore di P la ton e 1 | ural ico spara ai fotografi che 

niioi a lunni di ter/ , i media j ce rcano di fo to^ra ta re un'ut 
e laborano e diffondono un , t r a e nel giardino di ca.sa sua 
q u t ^ t i o n a n o nel quale chiedo , e .ie. poniamo, un disoccupa
no ai coetanei di p ronunz ia r , to i .ncor re e bas tona un al-
M .-.lilla v io len t i e sul! t LMU- I t ro poveio. r i ceveranno il me-
Mi/..a Alcune delle d o m a n d e i de.-,..no f r anamen to 9 > . 
Fono mo. to aper t i e .mpe^na \ Due d o m a n d e del qtie.it io 
no < In vuol r ispondere a ri- i n a n o p o v o n o es.->ere ( oitoi 
t le t te re e, -i può .vip,)o::e, ad j de :a t e tenden/ia->e Ma una 
e i p u m e r e :1 s'io p M w e m con | d o m a n d a e r-empre meno ten 
- I \ < • i \ \ \\ ( l e - ITTI i ' 1 i--' t 
C'oecono i L ' a i " o.>;."i< ni MI' 
a ;)• n » ci' m o r ' e e pn .VK-' 
' ano ìjyr'e .- di f i " i «Mimmi!: 
in « -i: . p id i : <!• i d> . i f .na ta i : 
- M i l o '. " .!!!< (I < o l l U " Oli J ) l | f 
domande i-in) pili qual.i li" i!<-
pnl'.tic a ' r . en ' e e -i pi» "ano 
,-)• ! ( o ad <>' "eia l«" r. ,ÌMJ.-.'C 
(1 p . i ' t e «'in ricco e un di «a-
c u n a ' o ! i<-vono lo ^"e;,-/i t ' a t 
"amento per lo *̂«->.->o r e a t o ' 
<'•- i^m.-iti/ia m l 'al ia" ' , -.i pò 
tieblK» n p i o p o n e il questiona-
ri«) con una domanda a^'^i'in-

Aii/i K ce non hi insegna ' 
questo .ì: e mo to tendenziosi , i 
Ma non si va incont ro a nes- | 
sun las t id io i . , 

Ix' d o m a n d e tendenziose so ; 
no ques te : è pai erave rub«i- , 
ie m un supe rmerca to di ali ' Pinerolo le p r ima ancora pa 
men ta r i o l icenziare opera i? ; recchi a l t r i i 

o o t w d i e la mat,'L-t:atu
ra ha d . r i t to di intervenire 
con t ro la l iberta di insegna
mento . 

II 
P i a n a c'era .-tato il caso di 

1 <Ien/!Cia di una af fo :ma/ io 
ne. a meno che non .-i t ra t t i 
di una d o m a n d a retorica, la 

; torma «iof- della quale .rupi. 
' «hi \.m,\ sola possibile ri.Mio 
i - 'a. S> i. mae - t i o e 1 irde 

. di e \ e i o < ne chi m b a \ '•' 
1 • p u m ' o dall i l e / " e ^ fi una 
dir.uancia re tor ic i «he richie 

\ de ri.~/io;.','i a t l e i m a t i v a u> 
-bad i la ta - c-ome t u f i sanno. 
ma 1 mae.->tn |x r lo p.u non 
.ns« al iano ai loro scolari, non 
e per nulla \ e r o che 1:1 ouni 

' ca.io chi ruba vemra puni to. 

F." più tj.-ave rubare un 'auto
mobile o espor ta re cap i ta l i 0 

del l 'oppor tuni tà di una di 
ques ' e d o m a n d e è lecito dubi
t a re e discutei e Come"' Do 
\e'> A H-nola. con f-'h in.-.e 
sjnant.. con le l.im.^lie. p n 
ma di t u ' t o . e poi Inori de'.la 
scuola, anche nel Consistilo 
comunale , come h a n n o fa t to 
ì vonsisdien democr is t iani , .*in 
e io rnah •• sulle rivinte, in 
me/zo a! popolo sovrano In-
\ece . fora**, si d iscuterà in 
t r ibuna le ,')e:ché un mairi 
s t r a t o ha deci-o che fa par
te dei suo: doveri d'ufi u io 
in tervenire in quest ioni pe
dagogiche e d ida t t i che . Ha de-

A Pinerolo una mae.V.ra 
comtKM dei h b n i)er i suo; 
a lunn i , e questo non e consi 
d e i a t o un re.vo da rie.-*- uno 
Uno di questi libri in t i to la to 
Quel Imitale finalmente, con
velle la -st ene-Ti! a'ili.t di un 
film reah^/Mto datili a lunni d: 
una e la.-.e e l e m e n t a i e di Al 
b:sola Nel film un maes t ro 
a u ' o n f a n o cade vi t t ima di 
un a l u n n o da lui ma l t r a t t a 
to. che irli spa ra con un luci-
line». 

Chiunque sappia eh: sono 
ì bambini , abbia idea di co
me pensano e ra trionfino, ab
bia fat to qua lche le t tura psi
cologica, comprende subi to 

Da alcuni mesi il CGD al lavoro 

Perché i genitori 
sentono l'urgenza 

di organizzarsi 
La funzione di una struttura nazionale che garanti
sce il coordinamento fra tutte le associazioni locali 

Marisa Musu 

ROMA — Un aspetto della Giornata di lotta per la riforma 
secondaria promossa dal CGD (Coordinamento genitori de
mocratici) a Roma il 20 aprile 

Al Peano di Roma nuove forme di studio 

Un liceo sceglie il dibattito 
in tre giornate «sperimentali 

Battute le tendenze estremistiche, gli studenti si sono confrontati con i docenti e con le altre 
componenti scolastiche - Si discute su riforma, occupazione, ordine pubblico, condizione femminile 

» 

A ire a n n i da l l ' en t r a t a .n 
M^o-e dei decre t i delegat i e 
nel m o m e n t o in cu: vanno , 
.s:a pur t a r d i \ a m e n t e , compie 
tandosi le s t r u t t u r e p r e u s t e 
«recente e'.e/ione del Coiiai-
jrl.o Nu/ iona le della Pubblica 
Is t ruzione ed elezion: il li 
n o \ e m b r e prossimo dei Con-
al-M di d i s t r e t t o i e, per tu t t i . 
t e m p o di bilanci. 

Ad una fa-,e iniziale d. sban
do jxirtecipa/.iono e di e n t u 
.vasmi. for.-*.' a n c h e con un 
peccato di o t t imismo e di ec
cessiva sicurezza, sono segui t i 
momen t ; di riflusso e. in al
cuni casi , di l rus t raz ione . 

i Molteplici le cause della si
tuazione a t t u a l e . In p r imo 
luo-to. \ a de t t o s e n / a a t te 
n u a n t i . ha fa t to ostacolo al lo 
.sviluppo di t u t t e le potenzia
lità present i nesdi on tan i col
legati: una volontà politica del 
governo, e in par t ico lare del 
min i s te ro per la Pubblica 
Is t ruzione, t e n a c e m e n t e a^-
« r a p p a t a ad una visione ac 
c e n t r a t r i c e e burocra t ica de'.
la gest ione della .scuola: u n 
a t t e g g i a m e n t o che ha s e m p r e 
visto ques te nuove s t r u t t u r e 
di p a r t e c i p a t o n e democra t ica 
come u n .semplice fiore olio 
occhiello del la burocrazia mi
nis ter ia le . una pales t ra di ste
rili discussioni che nul la do
veva t o g l e r e al p o t e r e . in 
ques to hc t tore par t icolarmen
te consol idato, dei più noti 
maggioren t i democr i s t i an i e 

| to.-cienza d: massa, sopra t 
I t u t to a l r e l l o di quadr i ìnter-
i medi, a n c h e i ra i « n o n ad-
| de t t i ai M ' . o n » . del ca ra t t e -
I re centrale (come diceva la 
ì ri.-o.u/ione della Direzione del 
I no.stro l 'a i t i to» che OL,'-!1 ha la 
; ba t tagl ia per la ritorniti del la 

scuola ai fini del s u p e r a m e n t o 
della crisi non .solo economi
ca. ma mora le e is t i tuzionale 

FI' m a n c a t a ino]*re la capa
c i ta di co l le ja re su scala nu-
/ .ol iale il movimento per oor-
2I1 forza, coerenza e organi
c i tà . Malgrado i lodevoli ma 
insufficienti t en ta t iv i di alcu 
ne .«trat ture (pens iamo al CO 
GIDAS romano , alle iniziati
ve del S i n d a c a t o poligrafici e 
car ta i , ad al t r i in te rvent i del
la FLMi abb iamo p u r t r o p p o 
assist i to, causa la ca renza di 
coord inamen to politico - orga
nizzativo. ad esperien7.e vali
de che si isolavano e isteri
l ivano pe rche non r iusc ivano 
a generalizzarsi e ad a l t r e 
s i tuazioni , più deboli , che non 
crescevano perché non pote
vano fruire delle esper ienze 
più avanza te . 

Vi sono s t a t i , però, a n c h e 
ostacoli o m e t t i v i . All 'assenza, 
a 

che questo fucilate •' :1 mae 
' a t ro e un a t t o simbolico e 
| innocuo 11 l.bro può piacere 
i o non p.acere ed essere so' 
• toposto al giudizio cr i t ico dei 
I genitori e di ch iunque a h r o 

so t to il profilo estet ico e .sot 
| to a l t r i profili, la scelta del 
I l ' insegnante che lo acquista 
! per . sue: .scolar., insieme con 
1 t an t i a l t n \o lumi . perché lo 
| h v g a n o e lo cimentarlo con 
' le:, può t.-oeie a p p : o v a t a e 
I d isapprovata . 
I Ma il padre d: un a lunno 
i non disciu»'. ci* nunci » Il tri 

b' inale di Pinerolo .i.ssO,.e la 
maes t ra , ma non con lor rn i la 

• p.ena, anzi ricononce che il 
li')ro « p e r l i .se-isib.l ' a e 
impres-sionabili'À dovu ta al 

' l'età degli . vo .an . de', e r: 
' tener*.! idoneo a cori ' ì tiure 
j per e.s-sj inc i t amento al «e 
', l u t o » . Fiuurai.si .«' l'a\e.sse 
i i o accusata d. aver mtrodot-
I to a scuola rilutele, lime si 

fanno sTairi. o l ' O d r s e a . dove 
si n a r r a cu un Cl-.s^e che 
t o r n a t o dal la iruerra t rova la 

! casa piena di w n t e e la 
1 una camelie ma. o la Bibbia. 
i dove si racconta lo s te rn i ! 
i n:o del l ' in te ia u m a n i t à 
I I <_'iud'ci r i tengono che sa 
. rebbe del i t to a n c h e il « prof 
' f é - in ten to eh con tumel i e nei 
i confront i de! m a e s t i o » . li 
i aliarsi l'ucci.sione. Ma pure a 
! colpi di fucilino a l app i , che 
' compor ta sempre <- mncros io 
I pica sproporz, one fra of (e>A e 

difesa ->. t an to pai che la mae 
' s t : a ha confessato di aver 
| lanciato e ne due a l u n n i le-.' 
' gc-.-.sero il lihro « M'iiza a' 
i cuna previa ammoniz ione r.u! 

le b ru t tu re del r accon to e 
sulla nefandezza del compor 
l a m e n t o del l ' a lunno ». 

I K allora [h-:rhe l*a s< l'i 
| zioiie? Perche non e e h a 
I ro se e : .-.ia il dolo ' un.i per-

• sona di v e n t i n o w a n n i che 
I non si e resa conto del peri-
i colo cost i tu i to d i ! l ibro per 
i le « t ra f i l i ment i dei lem 
i hi ,> e miniai ni . i. K del re 
i s to ha una •< conce / .one pur. 
i to>to a b n o r m e della sua mis 
! .i.one >. non boccia, ha :\c 
j qu i s t a to un a l t ro libro in t i to 
' lato Come si educano gh 
• adulti, che n a n< ' to 'o « (• 
' nuncia un principio r o w e : -
; t i to ie da s c a r ' a r e a prior: 
| (e noto d.c-ono : iriiuiic.. che 
I sono «di adul t i ad educa re i 
l bambini e non I"ry>postoi. 
! In appel lo i mudici di To 
. m i o sono s ta t i più decisi «• 
! l ' hanno conci i n n a t a a d'i--
i mesi 

! i n 
L'eci.tore Zanichell i pubbl . 

c<i a lcuni libri per le scr.o-
i le e lementa r i che . t o m e d: 
ì cono ì depu ta t i democr is t ian i 
ì Corder e Quarengh i . « preseti-
1 t a n o u n a real tà sociale, pò 
\ litica ed economica i t a l i ana 
] in te rmin i e modi as^oluta-
, m e n ' e tendenziosi , con una 
' impostazione di ch i a r a specu-
{ la / ione pohtic-a e par t i t i ca e 

livello di base, dell 'associa- ì ^eri7.i a lcun r iguardo (..-> I>er 
le r egok di una obiet t iva 
educazione del fanciullo e del 
ragazzo» , e :no ' t re con tengo 
no .(sollecitazione al la lotta 
eh classe e quindi all 'odio t 
alia violenza ». 

' zionismo. del s indaca to , del-
' l 'ente locale, che hn oggett tva-
! m e n t e r i s t re t to la visuale d'in-
, t e rvento di quest i organismi 
• pr ivandol i , inol t re , d: un retro-
! t e r r a sociale o politico che a-

vrebbe raf forzato la loro capa- Opmione legi t t ima in re_d 
dei funzionari del minis tero . | c i ta con t r a t t ua l e . \a aggiun- i m e Q 1 l ibertà di pensiero 

Forse :'. movimento ha pec 
c-ato di .ngt-nuita q u a n d o ha 
creduto, a lmeno in a lcune sue 
par t i , che un 'onda ta parteci 

ta la c o s ' a n t e , e da no: sot
tova lu ta ta . opera d: boicottag-
sr o e di mistifica' . ione con 
do t t a da cert i s indaca t i '< au-

i 

i 

ItOMA - - Ne: .r.orni iinrac-
d:at i i : e : i e or. » edent i le u -
canze d. Pa.s i ia, c j iando or
inai mo-trav. t ti: essersi esau
r i ta l'.c.le scuole romane la 
L a m i n a t a della au toges t ione . 
una iHtu l ia re esper ienza di 
lotta s ' m u n t e s i a r tconducibi 
le a quei j .iu genera le movi-
m e n t o . i e s.volta al !:• co ' m!t 
t«-;eiififno Peano di v :a ci: 
\ .- in Marat.» C e r o .:• : •-
t a r d o . r .s ;v ' . lo -\'-.i 
sa i- n.i '.i in p i r*e 
il d f iU t t r io cit _:!; -
q a > t o Leto d. - en t i re cJ-:ret-
tame.-.te .-ai.a p .o r ina ae.ìe 
il [K-so di t en ta t iv i ma d^ al-
t . i po r t a t i avari"!, per la M» 
t . : a di ::o.l re a : e con !e 
In.in.l :n •:;.»:•:.• in 'in it ' r .cGo 
ti. et-«)..i'.. K- d«'. ,uo\tl.> t-'tt» 
\ in. e .• .nsO:ll:r.a a.rctlt per 
li : r\. aie fenomeno di «<c:i-
ta--:o •. 

«-;);. .re : i. '-p:i. di s 'ua- : r : 
del i 'eano « :.- .-i s-.no :ac-
coiti atttiiiu» a . le liste p.-c- , 
svnt.«tes.: a io ultirr.e e l edon i j 
coi Co.ts .cì .o d ' I . s t t u i o .-.eno j 
n: r .a-" : r i ; : : , n: , <\.\\ .:• ner .co ; 
r.be;-.^n:c e u^ . ^et:jr.,srr.o , 
di a'ttrt .i-i .lo-.'.e i-sjv.'ti'.n.'i' 
deiìa capi ta le , sv - ' .uppanao al 
c e n t r a n o una -.n-.zìat'.va :n- j 
r . e rv . ra .s'.il l o n f o r r t o ro. i '..n-
tf le tvmpt^.'.^Ti"; del mondo 
M i ^ b ' . i o c i par t«f ' "» :e » cu 
I o.Ovcnt.» e .s':..'ol>:e'.:.vo re". 
m a n o d«'l « o . n v ' . j n r ' a n t o ti". 
r.:.i.\.i ile_''.i .^:udt':.ti II *'. t-
Te QU.tl.. he ec^-a " a 5." é.o\i. 
II d i t u t t e r o e lo s t ud i a r e a 
tcuot.1 a lcuni d e : prosit mi 
cric t rava j . ia r . . . la MVtota e 
il mor.de. g.ovar.i e h.t a».".r.itu 
rirrnque q.n p.u che al trove 
u n s:.*n:t.cato .s>>;:::co 4^el 
lo d: u:i .s<-no ìnr.X'gno d. ri
cerca t- d: approiord ' .mcr. ' .o 
I v K i ' o s.i'i '-.iso d i ^;^!.'ì.•'':''.*l 
4".;'titral; a r i e r u i t : di qaez . i 
«-"r.inre. t: . u i t r r a l . ohe la 
r . o v a a:t :.t e : ^ r n . - . e .n m.-
s'ira co- : s-i-irsa e deq ial:i.-
c a t a e ni lornia v-"ri"."a ed 
• M -;•. a, - y . ' i t ! d.i i v . i : ce-i 
te.-:.. re.i:e. 

I voeìiono fare d. -"^-a rici-i*-
t iv . tmente . un puro e .-cui-

. phee m o m e n t o d: >tx"»:rane.i 

. ag , r rega/ !one Mx-.ale e eli e-
1 s t emporane i .-".moli comuni-
j t a r i K' p r w a K a . m p<>.:t:vo. 
, t r a _*li s tuden t i , la r i a i fenna-
! ztone e la r ivendicazione del 
i c a r a t t e r e format ivo e . ultu-

ik:..i i t u / ione scolasi i-
<a 'V.ibbl.i-i e n is .eme la vo
lontà O: tra.- torma re ra;i:e.il-

i ì -ntuz.on-

Fase preparatoria 
Nella fase p repa ra to r i a g:l 

«"ii.ien'.l a d e r e n n a: Gomita"i 
L 'n . ian >o.io r.UT»-.t. a 'rat
iere que 'V t e n a e n . v t s i remi-
StKhe e .)-« udoriv . i ' .u / io .nr .e 
cr.e p u . u . i r t <izz: progra.i i 
r na t : camen le ai : u p a r a m e n t o 
«lelU .-cuoia c m e istituzione 
fcrpiatnxi. come luoeo privi 
':g!*U< dell tstr . i .nene t. . h e 

a.ti'". '?»- i m e n ' e ei-;<.-i ì-ntuz.on-- nel 
m e h e per I s«£rnc- e e c i l 'obiettivo di J : U 
udent i tli . p.u ire.i .rale t r a - t o r m a / m n e 

| rie.!.! s-'V età K eo-i. a libili-
. dvjnat.t una buona volta, an- , 

ch«- ipant; . : l i t \samente> ne.'.a • 
\ term:: 'olo- ' .a . la fe rmala del-
j 1 auTc_'t'--,:o!ie. j h s 'Uden ' i oe", | 
i P -an i - - .-o'.o cremi.'••».''a:i 
' di i h.ed- 're r :e :.'>::i «*«• d: . r -
i : -. i 'a .. s .penmenta. i " .>r«>-
| ----imina'e in accordo con i 

clix-er."- d c f o c r a t i c . d-.s-.-'o:::-
:>.'... non u r t o . o r . r e p ' e c.v 
n.e as - .a* to rr.ixle'.-o a ì ' e rn t- ' 
t u o alla scuola -t t : adz :o : r i- . 
le > ma p:Ufiv-to come m i - • 
m e n t o d: avvio di una lot
ta ne', o o ' v r o t o :"'":.''o l ' : - T i -
zione e non c o n f o di e.ssa. 

I -e:v.: di :'o.-.do d-. 1 r..-x-.-
dc» z iovani ie ida quell i d e ù a . 
«.1 oupa / .o re .» q rei., dell 'or
d ine pjbV» .co o de,la eo'.d:-
z.one :« .r.:v.::..'.-' ...i.rno . :::• 
:r.a"o lo .-'.ni o. la r f'-v-.o- ; 
ne :S t i .ba t t i to o : q"..i:--s-,i t re 
srienr:. iii^vntra"; t o n u n q - e 
p r ima e p.ù d: t u ' t o sulla r.-
f.>.-.Tia dtT. » secondar ia .s.i.^-' 
r :ore Q ..t.-i .-err.pre r.cco. ->r 
'-.col.ito se. r t to . :! con t ron to 
h ; ,iv ito ce r to : s':<"« rr:.> 
nren". as.-en.olt a r i n: » si e 
svolto soprat* i ' t o ir. i.^rr.i. -
s.or.i. t avor i r . an «os: :' m . i j 
>nor n invero possibile di ,:i 
t e rvent . 

Nono.--.uve . h e per : t re 
: : « m i del'.» '• s p e r i n v n t a / r o 
ne r fcNsf .-'at.i «zarantita « i> r 
ohi vo!es.-e seeri:rla> l.t"". 
-.:ta d .da t t ca « ..orma"e \ -.-
s tu - ì i rd i ,i I u n a e . ' . ' ' a l ' - i 
s-par: d .vers . deii 'I.-tita' .o. «li 
l a t t o m e n o di « . n q n a n ' a -" . 
der . ' : i<:i un Mt.i t' d I ?i»i 
n . inno l a t i t o per la d da t t i 
.,1 t : idi. :o.-.a:e ir.ei.tr. ' al ' e 
an m:g".ia:o h.tp.r.-." scelto »:. 
, i a r tO ' :pare al .e a ' f . v . w 
i -perirne -.ta.i -i . he st proluii 
*^\.ii'.o -jX̂ r o t to i c e d: 11-

voro al -.'ionio. 

I. 'as.-e.Teismo è s*ato ..-
sai 1.ni ta to . }> r q:« m ' o -, 
te^se alla i m m e d i a t a vigilia 

i s to d ich ia ra t i d a c o r d o ad 
| app l ica re un metvan: .viK di 

cont ro l lo delle a.ssenze che ha 
| por funz ionato per fe t t am"n"e 
, II c i .ma dis teso di que.-'i 
j t r e morni f a v o r ' o d dia in 
i t o r i ' / a / . o n e c i n c e -a a'!'< 
! maniUvstaz.on.e ei.ijii or .".ini 
! Milli j i . i l : co-i'.;.)--ti n* i C o i - i 
! _-..o d I s i t i i t o e Col!<--..- d-'i 
, Docenti» »• d i l l a iarea d:-
| s,;ron.b.l.tà del Pre.-.eie. na 
i <o".-en*ro e:-.'' 'I l.ivo'u. n z^ 

"n"o ti.il serv -. *.o d'o-tirn'* de 
l irli s t u d e n ' ! . sos tenu-o da ' i a 

:i l'itila le ma n.>n pr« var-.-a 
, ' . ' i i ' eo. iabo' . t - :oi . f U'-lla sr 
. zio-re s'".i-i.itale Cf i l l^ n-.r 

s 'a r : i o ! i ' o qua.-: mai :'".ut 
! !. • o r ' i . v 'f.' i ,n e ..i -. una 

co:nm-s.-ion-' e.--o r.on s: •. 
e-a JriNi :r. p ire fser---" i ".o 
n: verbi ! . , ma -; •• cenere 
" ••.'."o in '.ì.i d .vui r .ento s:>-
<::.ro irv^r lo fì.u .n. t . i r . - . ' . 
*' alla ini'"* .-: e espre.—«i :n 
un orti ".e de . c .o ' no r.-r.r 'n 
- .vo sii'.l.i r . t o n r a app'.iv i ' c 
q . i t - : a ' . l ' i i iat ' i in "a tir*ì! » i.-
sombVa pi.-..aria d-11'.: .nt > 

La serietà 
."> 

i 

i 

» 

! 

T u f o yerti-""o. d :« 
Cer to v.o Non .— .rio m a r e t" : 
i>.i t-rror:. :e prci-ix-a^-on. 
• m a ' r . u x o t e e .—"nprf r.i-n 
" r . i t e ' . . n.< me.-.t. <i. - ' . . - : 
0 d: d . -cre_. i ' .or .e Ma i i i . i 
Ssi l 'tlt ' :"0 ". - 1":.'". I" i ..••. 
p.u e st . i ' . , ... s e r a t a de." : 
.r.ten*: ...i.n «ta vlal. i V00.Ì 
;.. ••on.-..;x . j e .-,: . o l . e r i r s . 
pt'r lOnta e dav . c o . a .n 
Tov .n . e i . ' o r.n. 1:1.pi., e :i.«.; 
v.t.-"o o : q.rt .0 p j r vivo . l e 
s.r . jolo :.-*.."u"o o eì.-: .-.,'. .-" : 
den t i Ne pr .vo ti: sicrr.f.ea 
to e -tat«- 1.1 q ;e-"o s .v o 
1! : i t to che > IÌ •:. la c.i u . 
^-c".'.ato. e cont rob, t t t ' i t ' 10 
^ i m e n t o - a l l i control ri torri".. 
.' .T.e che oo:".'e:>".iva cor. 1.11 
. e r t . i : : .T . ì j i ' a '.a CH'ITO, / . e 
i> a s p.:-*. t e. z .-rruil: «e.n-

' .1 \;:a o t'.ie-t' Sere r.'.s.-a.".-i 
-livr.tn. w.-*uii .it '.icoo P M . O -

• t . i to r .o .--.a .-rato -..d.to .1. quo 
.-t. t .v .r'.orni con t ro » p-ir 
t . t i o le lorze -ind.t i . i l . tU-ò.i 
1 i.isc-e orx'ra.a e e i e inzi 00.1 
le pò- 7.1CA. di quel.i e .1: q re 

| .ste .s. s.a ce rca to l rut tuos . i 
m e n t e ;l conf ron to (per »>^m 

| p.o au: urvi; d t h a n t o r n . i 
| della -*.uola o della occupa-
! ;ione>. 
; Il documen to cenc'.usivo d: 

delle v.toanze p,isq\:ali irli i cui s: d . teva r .v . s t r a t"i"ti 
.studenti stessi M e r a n o del re , quest i a spe t t i del movimento 

de j i j s t u d e n ' i del Peano" .-1 
aprx»lla ad una r i torni* del 
la secondar:a super iore cai 
1! c a r a ' t e r e un i t a r io e '.""le
vamen to dell 'obbligo consen 
"ar.o ri: svoli 'ere « u n r mio 
•"-amante- . a n c h e c: l ' e r r eno 
della "rasform i / ione •-. onch 
rr.ua ir-, aerale" eie. me.-e ••: 
. t i i i ' rma j v r cme.-'o i.i .".»'«.'•.--
s: 'à del Mirv-ran-en'o d: e r n 
lo. ' .ci a - : . - " c i r ale e q i- 1! 1 
eì""!o sv.Iumv) ciellc •..-Ti"":: 
re d e or.-timo -ociale < n.'"i-
s^. t raspor t i , se . vizi. <-< o < • 
che «-erva ad fi m ina re r..«" 
m e n t e •• ; a un tura di r ' ':c t-" 
c/-".'/<; se'ez'.one >: ind iv idu i . 
p ropr io m o'i">".i .VM. .1 d**' 
" il! ; r *.in*.c:,"-'i e:>- ••)."--r"" 
soc . i h . « un terr tmo nuovo ò. 
-v il"i;>i>> della ba-*' prrsl 'T"; 
va f d t ' " o c c inazi »n»- .«li'-.r 
"err-.ii del q u a l " r>.ù - ' r e - ' : e 
(ire m e d e - o n o f i r s : • -e 
STIITÌ: "ra -cuo ' 1 e "i^r.do d^! 
l a ' o r ^ ti 1 'ir"! r u r t e n - r '•»-
vo-.re c;i -"e! co--."i de ' p -o 
< «v.-o forma*ivo l i nri*:~a 
d^l lavoro marni?!", dall'ai*r.i 
:>T cor . -ent i re -y..\ reale Tiro 
z ra rmr .az 'o t e d e r l : sS-ccn. 
proV-ssional: ;n r . ipoor 'o il.a 
-v-.i!:à *erri ,or:. ' , 'e » naz ion i 
'e ». Esso rapores«%n"a :"=orr 
ma un corTrr rvro m ^ ^ - ' o . 
-•"• .- \ ' M > "t11 .-»%rto n-ii ma 
* : ro ri.'" r t . r o n:u stimo!»'* 
"•"• d- ' . i r ' " e i ro t iT/r . ' : *r'"* 
e al: p o i o " : da,!"'>*"": t!e ri: 
hi"* *. «""r!"J nfo*"m.t d" ' e 
-••:•"! i t- - 1 . rr """do ciova 
r :!e 

T:"*av :a quo ' c e m.'i :--
r»ir".i è ci*" o . e - t o riorn.ì".'"'". 
•0 t- cor . . !nd" «e corr" . i e 
e, i-vta psrv'r t"".*.i di "re J.O*" 
-. • a p r e n d o all ' n 'e r r .o del.o 
:-*-*".:*o u.-a ver*•"""a per nro 
p - ' n r f « d 1 - u S to rr.Tr.e'V : 
ri s-.v-r.Tenta n t . i e oh" avv . 
*o '.:*,.i f i se ri; t - i n ; . »:<"r.e 
i " i - . t o rma t e n .m.r* .1 i a r * e 
e ~ia rio r e rie!'.*, b i - e c tu ri.* ri "e 
-. s - con :niz v . * v ••<•'-.- d o 
c i n t o r:'"-nTs "C ir: n.o-io , . : 
" iO . ; tO • < 0'.t.'".'.'ì'IVO «tli 
7. sempre ri..: a-np: r.e'.Ia v. 
"a de l l ì >cjo!a •« 

C e <ì.\ a u . n i - i r - : c»*e l'im 
p»^rno delle a l t re ooT.po.aT.-
t: ce l la scuola e la oer.-eve 
r a - r a deal: s tuden t i non la 
se;no d i -perdere l.i r .c rhe^ 

, za d. ques ' i propositi e che 
| m.zia t ive d: q j e s t o cenere si 
. e.ster.dano con sempre ma*-
; g:or cons,iocvole"*j.i t ra gì: 
! s.'.udent. delle a l t r e scuole ro-
! mane 

Michele Tortorici 

nat iva ba.sias--e a r n n o v a r e 1 tono.ni > de^'li mseirn.ir.ti che 
• t>: p resen tavano sot to la veste 

d. difensori d: u 1 r so'.c e d: 
una funz. one docente da t em 

, pò sunera t i e inesistenti 
Q u a n t . docent i i ta l iani , per 

. e , -empo. sono s ta t i indot t i a 
Ì c redere che la r .conquista di 
' un ruolo sex .ale moderno e di 

imi toso fosse non ne! mi.-u 
: rars i con p r o j r a m n n , me tod . 
i e rappor t i nuovi ma nel di-
. fendere vecch.e prerogat ive 

cateeorifll; s ' e s s o s o . t a n t o 
' formali o. add i r i t t u ra , s r o m 
' par.-e1 

l).i quf-"l pr .m: . brevi cen 
ni di a n a . > : . z a -. in t ra 
vede f i t t o un ^ampo ci. ini 
/ . a : .va d i e .1 m o v i m f . t o d»-
lavora 'o r . deve- <;v lupnare 
non solo, m-i anche ••. prev: 
.-.or.e eie V e ez.on d-n d.s tret 
t.. conqj . ' - ta re m g. ^..i d. .: 
-• -man* ..d nn :> u iv . i i za ' c 
eo:ce**o de'.,» l o ' o nrofes.-.o 

. r. 1' tn. -cv- ipTare -niss^ d. 
: i'-"": .id '•'! p-ozet*o d! r 

ì ... scuola Ixi b.ittaKl:a politi 
n i nella .-' uo'.a. per la sua 
riforma, ne. escùta d. tempi 

! 'ini lunght. di pazienza poh 
; t .ca. di orc.inizzaz.-.one e di 
| e rca t .v t t à .iul p:ano delle .dee 
1 Dobb.amo anzi d . re che. ne ' 

q 1 i f:ro »t ivi a e. *e «•"•ndo con 
j to de; Inn. t i pol:t .ci. c . r tu ra -

.i e s"or ci del i n o v m e n t o 
I dei lavorator i , quest : t r e an 
i ni ci. es,r>(-nenza h o n n o mes 
' so ;n luce e-apac:ta di inter-
1 ve r ro not^vol. . nuovi quadr i 
i di ha - " -xl u n . pr . rna. pe^ 
• q u a n t o ancora in-eviri isf aceri 
! t". diffu- .o .e ri: mas.-i di co 
' no- enze .-a. p robVm: de n n 
' novam-T /o d«'a 1 scuola 

Ora. D-TÒ " •:• ce---..r'o un 
I " i t o ri. q u a ' t a e ci. pros^n 
! z . I o estrone) 'e .-cad'-nze 
1 che - : T . V e .nano '.<> rer 'a 

'i-. ""o : irrori em . ic i t : che 
'• •".oli t s.- ;o, a e "r<i ' 2 o v i n 

t̂ s ;; or o 
Cri d.:"-"*•> .1 <>rd ' •"• cn. ' 

i re"*'-.o d::t "to e -*a*«i r an 
i i * ' - c : i ' s ' i ' o.t ".'.'" » enrenz/ì 
: ru ' tu r . i : " . .» u spv-c-.f-.i.» ohe 
, j - ° ' i e r i ! " t : sembra . d"l mo 
1 *. ;n*.""*o ne ' -no : : : - :eme: 
! aria".*" I-"* ;-.or. a r r e t r a t e ,;n 

no p i s . -,'e i> r r.os*ra i n ' a 
: r)ic."-i o ' tn'riezza" A o ' ies 'a 
1 ' « m n ì no-s amo r . m r a r e non 
| so".* in to -.r< l'.zz.T'ido t u t t e !•• 
' e.-nener.ze ri. ones to t r . " " n : o 
| i- r - - T :*"t -o ' . "".. o r ? . . - • 
; z ir.ao i Ì--Ì che a i r e *..: :at*a. 
. . . . . . . ^ . w • - , . .-1 .r>, -

A. 

-o.v-e rr 
c--.-i.er-" 

.r»!* 
ne: v 

.-11 
"i -• - . 
f i "Ti ' iO 

- l . o e 

1 
:orma cred .b . ' e e r avvo :na*o 

I e - ' ende re r.e..e - ' r i**"ir- - n 
' damali e a.sso-. . I ' . I P la co 

sv .en/a d. quest : n rob ' em: 
l'i ' a l e p-osDe'tiva "anel .o 

i manc.-.nte r .mal leva quello ri: 
; Ì -M s. 'rut: . i-a -vz-criale crr 

ea ran t ---e forza e r: ar.0.0 al 
rr .ov.men'o -.init.canclo t u t t e le 
esper enz»- es is tent i C o ' m i r e 
Q-t".-ta "aciira e :! c o m p . ' o 
rr*..- *-: •'• .s-";r.'o ' - Ci o-n 1 
.- cit. -': :*.t"-r. » e i..cio v.: 1 ,\. 
rrv-.-fì. r ;-!-•••"*•") •!•* ren.'r»*"' 
o- : : . - - . * - . •( n n > r ' . . z"\ 

i da alcun rr.t--: c>-seri nelle 
v . ' . e prò" .-. " 

Livio Raparelli 

f segnalazioni—) 
PAROLE CONTRO a cura del gryppo di„Cjjflijjvello -
Letture e materiali di lavoro per la scuola mema - Vo
lume 1 e 2 - Rispettivamente pagine 676 e 6S6. lire 4.900 

ì ciascuno - Editrice Zanichelli 
Oli a u t o r : .sono un gruppo di ,n egr.ar.f. di scuola meri.a. 

! super .ore e ur . ivers i tar .a impecr .a t . - come prec i sano e ì s . 
stessi < ol t re ci.e nella «eno'a nel "".ndaca'o. nei p a l i t i . 
nella vita civile 

I d^t- volumi, a ce . ungono, non vogliono pc.r.si come un 'a r . to 
j !oc;a «diver.s.i . ma , al con t ra r io , nascono propr io da un.» 
\ conte.-taz.or.e di fondo di ques to t ipo di t e s t o Offrono invece 

. (ma te r i a l e di lavoro»' che noi t rov iamo f r a n c a m e n t e o t t imo . 

.st imolante, a p e r t o Ragg ruppa t i per a r g o m e n t i «contro Tigno 
ro, con t ro la p a u r a , con t ro la noia, ma a n c h e con t ro lo sfrut-

' l a m e n t o , con t ro il potere , con t ro la violenza, ecc.» m e t t o n o a 
' disposizione una larga «"celta di tes t : ->:a classici che con t em 
' po.-a.ne.. Due I b r . ve r amen te ? t raord :nar : , c h e consigl iamo 
I o l t re che per l 'adozione nelle rl,«s»i. a n c h e r o m e le t tu ra indi-
I v.dua'.e per r&z&zz: da: 10 « : 15 a n n i . 

di parola Ma invece di efipr: 
merla su un .nomale . In un 
onuscolo. m un < ic los t ' la to :n 
propr.o. .ni uria radio libera e 
ÌI a TV d S ' . i 'o . off.danti 
a e h at t t parlam- n t a n . nella 
lorm.i di n i ' e r r o z a / i o n e pre
s e n t a t a .1 14 d icembre 107») 
Ma ner 10 p ;i J Ì I .•.'": n..r 
I.orli n ' a i i nor. -o;,o ri".-" n a ' l 
•iti or-pit.t-e i r . t i e n e lettera
rie e .sag-'. :« t iaJOJlci . le 
:nterroza/:ein:. ;>>.. servono a 
chiedere che 1 min .s t r i di<-ano 
o f.'.ee .ano delle* cose K m 
f.i 't. : ii.ie d t p r a t i chiedono 
ni n i n-*ro della P I '«se t.i 
I. opa*-coI. s .ano ado**ati ri» ! 
le --e noie e e m " n t a r : i t a ' a 
r.e " ti! che " imposs-b.le dal 
momento che 1̂ a d o ' t a n o li
bri ri: re.-'o e 1 l ibre ' t i :n 
q"."-*ioi.e libri di t e s ' o non 
sor.oi • < r ; n i . pTivverl .mcn' i 
: : .n tendano ,-LT.- imere a tu 
•el i d e n u e-1 m e n ' . m e co 
II. ..'.: :i." ' i:> ••du.~-i*iv! a 

I' :". :. . "ro :.< .: h.i a <• .-1 
r.-:>os*.o !>}'• -•" hire presen .ir 
-: a n.-pond'TO e -lire 
pres~a"lipci-ro s.iirr.o-". t ienj*»".. 
*jue".'.. vc,-*ra r .r i : es*a •• :1 
!<;g:*t.ma. .1 nnros t ro non h.i 
n<rs.-.i.i ri.n**.i di pr - r .dere 
pre: veci : :r,t nt 1 o in t ro ne.-x-un 
libro eh'- non s.a ' .n libro a: 
t t . - to. a.:/:, a p p r o ' i t t o della 
c-coa.-..one :>e'r amm--"tere c:.e 
m passa to feci male a m.t:-. 
d a r e una circolare- che pro.o. 
va ti:.a ervicl ' f /f 'd.a 

IV 
S, •• av . 'o :" '<*.z. 1 :.-. . .-

-ti -•..").T ri . . I ' . I T I rr..::•.:•-
-*T*:o-.f eli i.u-s*a .--.fra terr-
*e,r:.i. "a l i .- T i - i o r - ci 
'"i tola m.:*ema di Terr. ; n^n 
no r . ,n-s*o -• ri ima r ri" d-: 
b imnrn i s"i:l" d 'fer-T-z" T i 

I: ' 'T. ' .er." il P r - ' o r e . :••,*. -
ro.*.. . h.iir.b.r.i. . .<•»• ".1 '.UT:,-. 
e r.-eh.<i ti; sronvolszerli. e-
rr.'- r) .0 .- '*nrjrer.d"r»' eh : ; . 
que ..-. vi :.'.'.<o.s.1 (U: bam'o.p: 
d: 4 a n n i e p a r t e la o-
r.ùr.t :.i 

Non riovr. hb" essere :rr .rw 
?.r> : *r./..:r«- qia!'.->• . . : . '» 
rr.'-nto per -e J:..Ì..ÌTC a ' . a <z. ; 
sf.z:a :: ooT.por t jmen-o ~ d. 
q.;"^"o Pre*ore 

Mol ' i n i n n o b_-o:rr.o di <~r. a 
nr.si .e .dee K no: z,hr>.>-• 
b:5/"irr.o di sarK-re s<- ronf.nje-
ra ancora qties 'o andazzo r>e: 
rur 5e ad un j en . to re . p-jr. -» 
mo d. de.s*ra non p:.-.-e ... 
libro por,-.amo d: .-.-.:.•*..••« 
r:rr,rre alla c a r a bcl la ta : 
trova de: m.itr:.-t.-at: che h^n 
no t«-.r,"X. d: d.ir^l: re t ta , ri: 
in.basT.re processi, di s-:-qj<-
5 t ra r" l.br. e op-isvooU e ci 
e m a n a r e sentenze d, condan-

1 r.a 

Lettere 
all' Unita: 

I giovani non 
vogliono rintanarsi 
nelle baracche 
Signor direttore. 

le conseguenze del terremo
to del 6 maggio 1976 nel Friu
li si sentono forse più ades
so, a quasi un anno di distan
za. che allora. St stanno sì co
struendo i pretabbncati (ba
racche) e la gente sta ritor
nando, ma questo non basta 
per ;are un paese, jxiese nel 
senso di vita, di rapporti ira 
le persone. 

Qui, a jxnte qualche bar, 
non c'è assolutamente mente, 
né per 1 bambini, ne per 1 gio
vani, né per gli anziani: non 
c'è nessuna struttura per il 
tempo libero, nessun servizio 
culturale e, dopo aver laio-
itito tutto 1! giorno, la seta 
non testa altro eia fan* che 
1 intanai si ognuno nella pio 
pria baracca Ma anche se e e 
stato il tei 1 emoto abbiamo di
ritto di 1:1 ci e. ut pensare ad 
altro, oltre the alle .secK'.e e 
ti'jlt anu! che dovremo passa
re nelle baraccopoli Abbiamo 
diruto anche di dn eritrei. 

Noi siamo un gruppo ed 0:0-
rcu.'i di Oernona del Friuli e 
questa situazione la vii unno ti
gni giorno Sice onte fui le al
tre cose siamo anche appas-
stonati di cinema, abbiamo 
costituito un cineclub con lo 
scopo di arrivare a fare re
golari proiezioni, sicuri clic 
un'iruziatiia de! genere avrà 
successo fa la popolazione. 

Vurtroppo. 01 a. per runica".-
za ai fondi, esistiamo solo sul 
la carta (lecale. via script e 
1 art ai. Per intesto chiediamo 
a tutte le pei ^>ze che si in
teressano di cinema o che pen
sano che la ricostruzione del 
Friuli passi tnithe attrai ITMI 
queste cose, di (untarci sia 
mandandoci contributi in tte-
r.aro sia fornendoci inate>udi 
che possano servire alla ita 
Iizzazionc cit un cinema. 

Tutti coloro che intendono 
rispondere al nostio appello 
o ai ci e 11: fot inazioni piu p>e-
cisc, ,s> mettano m contatiti 
con. . C me popolare » - e'ovia
mo Rossi, baracca 11 11 b -
Yillaygio Vegliato - JW14 di
moila del Fi udì. 

I.I.TTL'RA FIRMAI A 
iCemona - Ldme) 

11 latiitetto 
«lei « De vera 
felicitate » 

Sella rinnovata disputa ;>a 
ce latinisti » e << anti >• non man
cano indignate proteste con 
tro l'abolizione del latino vel
ia si noia media dell'obbligo. 
Si grida clic e <; nociva ai po
tei 1 >>. e « ini tradire 1 titjli 
del popo'o ». e « impedire a 
molti valorosi giovimi di con
quistare il posto che merita
no nella società •*. .Se ne vuol 
lare un problema di demo
crazia con ah indispensabili 
ingredienti culturali quali il 
richiamo ai v<ilori perenni del
la cinta latina ed alle massi
me dettate dalla sagnezza de
gli antichi, ti vere maestre di 
vita ». 

Perchè privare del diritto 
di avvicinare un mondo lon
tano sì nel tempo, ma così 
fervido e ricco di fondamen
tali insegnamenti, l'adolescen
te che. finita la scuota del
l'obbligo. si <; accinge a tiavi-
gatc m quel pelago irto di sco
gli insidiosi che è la vita »? 

Perche non concedergli que
sto autentico n viatico » di la
boriosa operosità, di virtuo
sa morigeratezza, di esempla
re tntranstaenza morale, ed 
anche, perchè no. di concre
tezza igienicosanitaria. che lo 
metterà al sicuro da smodate 
e dannose cupidigie nonché da 
fallaci ribellioni'' 

Così il ragazzino calabrese 
eff ai ra cenato con un pezzo 
di pane e quattro olive si sen
tirà lutto confortato nell'ap-
prendcrc che « ci magna cena 
stomacho Ut maxima poena i> 
<dn un pra'.zo pesante dcrna 
un p-'sn enorme allo stoma
co). Lo stesso si dedicherà al
lo studio con maggior convin
zione e sicuro profitto leggen
do che a Picius ler.tcr non 
studet hber.teri' (A par.cia pie
na non si studia volentieri) e 
sarà indotto a guardare coi 
commiscra.:nre. magari ir-
ahiottendo salirà il lenir, 
compr.g-.o di bare o figlio ni 
un nntibile del parse, mentre. 
a ricreazione, dnora panini e 
banane. An'he :1 contcdmelln 
che si alza cc'.'nlbn per aiuta
re il padre \et tatari della 
stalli, si rallegrerà al pensie
ro che più tardi, a scuola, la 
: oc s'uscìr-ite del maestro In 
Q'.lfìrrrz nttrerrrsn rarrazirr-.t 
ispirate a *ar.a letizia r r:i-
surato nt'imismn Sr.nrn. fa
tte: .starr'r.e-~za sparirai' o 
triducendn <• Scàula 1 ita cgn-
co'arum scraper sereni est » 
'Sempre <• screia ta vita la
boriosi de: crj-tadir.i',. 

.Voi mrr.o cinhro :.' ir aua-
g'.w.e ? -rapo.V.-'iTO che passa 
il pomeriggio •f,<''.a1ar.;ìo ài :<n 
ccpo cll'c'.tm del quartiere 
per corscaicre la spesa del 
b'jt'eoaio in cambio di qual
che lira Tn w.a corsrgr.a e 
l'altra f-.sch-rtfpra spe-r-.rrr,. 
tn •Ci—, t-f.-r," h~.l"i nhll ti-
meo - iPoi ero cc.ir.c snrn. nn 
ho r::i"':a r.i <-*-•* ?.***"er-- •. e ,j 
*rcn-.']a ri *: —-—--., *-,•,*-•'•-
e a O tare az~ : ; 'i'n : rr-.--r-i.--r. 
si qz.alck--' 7 t-.r;azio-e co**;" 
r Di; iiiamra g'r.r-.a tlz.xti e-'. » 
'Parteciperà e la g'.r.r-.a c'ze da 
la ricchezze:) o q-.el'.'citra rP---
cuiitim r.rglecTr r-.anTr.ara 
iiterd:.m e--? ;-.<T:.n > (Gran 
guadagao e ta7: O'.'a dispreiza
re ti àer./tm.'. 

Massime consolatorie or.rae 
per il p.g'io de'.', operaio de'..a 
'crr-.era. *•*•»»«so nagan in cas
sa integrazione che. al padre 
piero di pensieri, tr,rnar.io a 
casa da scuola. p".fra cost ri
volgersi- r Igiis fcrriiTi tem-
pere!, miseria fartes Tire » 
(Il fuoco tempra j * ferro, '.a 
miseria gli uomirn torti). 

Ed ecco che di virtù J*J rir-
tu * Pretios'um ergeatum, pre 
tiosius aurum. pretiosisuma 
1 ntus* '.Vo*- r e argento e oro 
che Traghi la Tirtù). di gaudio 
tn gaudio ir Giuiium noi na

tine 
etf 1 

scitur msi ex virtute » (La 
vera gioia è figlia della virtù », 
di saggezza in saggezza « Ho
mo sapiens habet in se divi-
ttas » (Il sapiente ha la ric
chezza tn se stesso), il nostro 
adolescente giungerà alla con
clusione che a Utinam dtvitiae 
semper beatos homtnes red-
derent! tot miseri desperati-
que cives non essenti» (Quan
to sono disgraziati e disperati 
1 ricchi!). 

Meno male che alla 
« Ominibus moriendum 
{Tutti devono morire'). 

Anche i ixìven 
RINO DOMENICALI 

(Udine) 

11 ministero 
«Iella Difesa 
risponde 
Fqregio 'in et Une. 

in rc'azio'ie alla lettera. 
pubblicaci dal suo gnu-.ile il 
giorno l'i ai'ile s 'orso, tori 
cui la ledo'a di una delle ut-
tirne delia schiuma aerea del 
Mar.te Serra denunciala hr.a 
inestinta a ai'lereiua delle alt 
tonta per le difficolta econo
miche in cui si stmo venule a 
trovare tnprot 1 isarnente le la-
tingile dei taciuti del disastro. 
tengo a precisine guanto se
gue. 

Pochi giorni nono li scia
gura del Monte Sena, il mini
stero iiella Difesi! Kti ti.thr IK'I-
lenire alle Icriiwlie delle vit
time In somma di j rullimi 
til lire a titolo di sussidio. Fin 
dal 4 marzo, ali indomani cioè 
del disastro aeiea. era stato 
stabiltto inoltre che alle vaio
li' fossero tonisi is'.i per un 
periodo di ti-- tm'ii al ultimi 
emolumenti percepiti dal ma
nto pm l'assedilo compierne! 
tare Al termine dei tre anni, 
alle ledavi' scei attribuiti la 
pensione prn l'.cgiat 1 ordina 
rvi 

A'tic proi 1 iderize. tra 'e 
quali l'indennizzo 1 rn ilegu.to 
aeronautico e l'equo indenniz
zo. lei ranno corrisposte rum 
impani saia stato < ornt.'etato 
l iter buioeiati. o delle reta 
tue pratiche ver il quale 
necessario <7'/u/.'':e mese 
tempo. 

I\iie;;go n'o'tie che ialiti la 
pena tii pinture a co' usi , "-a 
ilei suoi lettori i.os '.v j ' tatto 
che il ministero e.V\r /) u sa 
sta prcpaiando ira s ì .a 
ili disegno tu li ; ,•• 1 '• • ; un •'• 
(.•(• le in al'it l'iti'e t'eP e le" 
nuzo prn iletr. ito ae>t<-'iutnn 
e della pensiti?.e ;i ;i iletj'.ata 
ordinaria per t nirrnlviri dei 
militari del'e Forze Armate 
tiiti'it: >:••'! i i ' . s o ' i ;•••>" ' . . del 
dovere 

Con '". siicni!' e the (piestn 
i.ret iswitme pihMi t .•>..'ribut 
re a confortare le famuli e del 
le ultime del Monte Serra e 
a tt'ininnltiiran- l'omrnonr 
pubblun. le pomo 1 nifi piti 
cordiali saluti. 

col. RINALDO RINA! DI 
(capo rie! Servizio Pub
blica Informazione del 
ministero delia Difes'ii 

e* 
di 

Come frontc<j«iare 

1 vuot i 
energetici 
Cerro direttore. 

una larga discussili .e sul 
problema delle centrali nu
cleari si sta svolgendo sitili)-
nita. Un articolo che espone 
le dnergenze esistenti tra 1 so
stenitori della necessita di co 
struire centrali nucleari e 
quelli che si oppongono c 
quello di Carlo liencdctti da 
Mosca, apparso il (ì aprile. In 
tale articolo, che riferisce sul 
dibattito in corso ncll'CHSS, 
si pongono a confronto la te
si di Aleiandrov, deciso soste
nitore della .sicurezza delle 
centrali e dell annientamento 
tielle "icone radioattne. e la 
test di Knpitsn. sicuro soste 
tutore dell'esatta contrario. 

.Ve'/ loro contributo, t toni 
jxi'int addetti al Ccttm di ri 
cerca tecnologica del CNEN-
Casaccta (12 aprile), appog 
alandosi sul rapporto Rast 
mussen, affermano che le cen
trali co7n;xirtanu rischi irrite-
lar.ti e che p-r le scorie t i 
doira attentamente studiare ti 
problema col sostegno di un 
piano di tr.icstimentt e ade 
guando le strutture della ri 
cerca 

Che possalo dire 1 compa 
gni, 1 cittadini interessati di 
fronte, a cosi contrastanti opi-
r.ior.i'' Visto che. almi no per 
ora, difìcilmcnt'- si puu tro
ll.re un punto d intonlro. qua 
le ì-osizione ;,.vi prc.'irre il 
partito.' 

Ben 1 agaio intanto (fino a 
quando qualche r.uoia sroptr-
ta r.on ci garantirà, per uruiru. 
me consenso degli Arre.-r^tatj. 
la sicurezza del e-.crgia nu 
c'.care) altre iniziative e altn 
programmi, come ti cor.regno 
sulla geotermia indetto a 
Chianctano dalle. Regioni To-
"a-.a, I/iZi'i e CampT.ua. 

.SPARTACO ZIANNA 
1 Cr.v-.T' :.« - OR 1 

Giorgio Bin1 

Il Par t i to e .m .r.:s:A e jjcr 
la massima diflerenzi.-LZioi.e 
tielle fonti c-r.erge'.;< r.e. e quin
di pe r la ricerca e iutiìizza-
z.or.e delle fonti - te. :emr.che, 
solari, t^cc. T ra o:es*e, il no
s t ro Paese, che è oggi impor
ta tore di t-iHo il petrolio che 
consuma, r.on può non com
prendere ara he la fonte nu-
t l t a r e . C:o comporta la neces
sita di costruire un limitato 
numero di centrali nucleari 
provate, per fror. t e d i a r e 1 
vuoti energetici che a l t nmen 
ti bloccherebbero o^ra svilup 
pò. Naturalmente occorre te
nere in primissimo piano, m 
questo grado, 1 problemi della 
sicurezza e deila salute, che 
— del re- to — si pongono an
che per le centrali termoelet
tr iche e per una s e n e di al t re 
industrie. 
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